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I risultati, le prospettive e i mezzi per combattere chi non paga le tasse 

Scoperti i primi superevasori a desso bisogna 
stanare i Torlonia, i Caltagirone, i Francisci.. 
Conferenza stampa di Volere - «Finora abbiamo potuto lavorare solo sui nomi inviati dall'amministrazione 
centrale» - Il caso di chi denuncia tre milioni e chiede risarcimento all'Atac dichiarando di guadagnarne 25 

Perché 
solo 16 

e perché 
solo quelli 
Qualcuno. leggendo giorni 

fa i 16 nomi di evasori ripor­
tati dai giornali si è stupito. 
Perdio .solo questi? E gli a'* 
tri dove stanno? E i Torlo­
nia, i Germi, i Caltagirone, 
allora, non sono evasori, op­
pure su di loro non s'è fatta 
alcuna indagine? A qualcuno 
e sembrato addirittura che 
nella rete siano finiti solo i 
« pesci piccoli ». anche se poi 
.si tratta di gente die proprio 
povera non è. visto che in 
quindici avevano dichiarato 
un imponibile di mezzo mi­
liardo che. dopo i controlli, è 
diventato di un miliardo e 
mezzo. A tutti a quasi è i-
gnoio però il t sistema » con 
cui si è arrivalo a quel 
gruppo di contribuenti e al­
lora cerchiamo di spiegarlo 
in parole semplici. 

Cominciamo dall'inizio, a 
livello nazionale, come dispo­
ne la legge, esistono dei 
controlli « casuali sui con­
tribuenti che hanno presenta­
to il modello 740. In pratica, 
sono stati estratti a sorte 
100 nomi a su questi nomina-
tiri si sono iniziate le inda­
gini condotte dagli uffici 
* statali » e dalla finanza. Dei 
400 contribuenti 4 sono ro­
mani, e cosi, una volta ter­
minati gli accertamenti, è 
stata inviata al Comune una 
sintesi delle cose « scoperte ». 
ma non l'intero « dossier » 
documentato. Il Campidoglio, 
è sempre la legge a preveder­
lo, ha un compito preciso: 
riguardare i risultati degli 
accertamenti (sempre e sol­
tanto dei nomi inviati dal­
l'amministrazione centrale) e 
a questi aggiungere tutte le 
nuove scoperte. In pratica 
indicare se qualcosa è sfuggi­
to agli uffici distrettuali delle 
imposte e quindi (attraverso 
una delibera della giunta 
comminici correggere ulte­
riormente l'imponibile, do­
cumentando accuratamente 
ogni cosa. 

Torniamo al nostro caso: 
su I nomi ti Campidoglio è 
riuscito a reperire materiale 
aggiuntilo su 15 casi. Questa 
verifica ha alzato il tetto del­
l'imponibile di oltre 200 mi­
lioni (per l'esattezza 
•J22.282.223 lire). Per gli altri. 
invece, il Comune ha « accet­
tato » come definitivi i risul­
tati dell'indagine degli organi 
statali. 

Per fare questo lavoro, in 
termini di legge, l'ammini­
strazione locale Ila a disposi­
zione un tempo massimo di 
45 giorni che per la mole del­
le cose da fare appare davve­
ro irrisorio. Comunque anche 
in un mese e mezzo (e per 
di più nel bel mezzo d'ago­
sto) si è lavorato, e sodo. 
raggiungendo risultati con­
creti. 

Il Comune ha lavorato be­
ne: in piena estate Ila con­
dotto gli accertamenti e sma­
scherato 15 evasori, agendo 
sui 42 nomi indicati dall'am­
ministrazione centrale tribu­
taria. Un capitolo chiuso con 
dei punti all'attivo, ma ades­
so si tratta di Tare qualcosa 
di più. si tratta di mettere le 
mr.ni sulle migliaia di evasori 
che a questo controllo casuale 
sono sfuggiti, di inseguire 
tutti gli altri. Per farlo non 
si deve partire da zero, basta 
cominciare dal fitto elenco di 
nomi che giusto un unno fa 
l'intero consiglio comunale 
rese pubblici e sui quali da 
all'ira at'ende che gli uffici 
tributari e la finanza fac­
ciano Iure. 

Nell'elenco — poco più di 
500 contribuenti — ci sono 
tutti i nomi che la città si 
aspetta di sentire quando si 
parla di evasione: costrutto­
ri e proprietari terrieri come 
Torlonia. Cerini. Micara, 
Marchini, fanzini. Caltagiro­
ne, Anzalone, Cernirli. Fran­
cisci: commercianti e uomi­
ni di cinema come Bulgari. 
Amati. De Laurentiis. profes­
sionisti. medici, avvocati, no­
tai. 

Il Campidoglio, in pratica, 
che si era visto arrivare a 
mezza estate l'elenco dei "12 
da esaminare l'ha fatto e 
adesso « rilancia la palla > 
mirando però più in alto. Re­
co. è questa la sintesi (una 
sintesi ardua vista la gran 
mole di materiale, di fatti e 
di notizie che sono venute 
fuori) della conferenza stam­
pa che l'assessore al bilancio 
Ugo Vetere ha fatto ieri mat­
tina. 

Nella sede delle bandiere in 
Campidoglio dove l'incontro 
era convocato, ci sono proprio 
tutti: quotidiani, settimanali. 
testate radio televisive. TV 
ed emittenti locali, l'argo­
mento 6 più che ghiotto e 
merita tanta attenzione. Il 
punto di partenza obbligato 
della conferenza è il risulta­
to del lavoro compiuto dal co­
mune sull'elenco dei 42 e qui 
già escono fuori notizie di 
grande interesse. In pratica 
il comune — mobilitando e in 
qualche caso richiamando 
dalle ferie un piccolo gruppo 
di funzionari — ha compiuto 
in 45 giorni ut» lavoro di do­
cumentazione che si è conclu­
so con questo risultato: su 
12 persone (tutti evasori già 
accertati dagli uffici tributa­
ri nazionali e distrettuali) in 
debbono pagare ancora di più 
clj quanto non si fosse riusci­
ti a sapere dopo la prima in­
dagine. Le loro dichiarazio­
ni (sommate) parlavano di 
un imponibile di 519 milioni. 
il primo accertamento inve­
ce arrivava a 1.325 milioni e 
il secondo (quello ciò**» del 
Campuloiilio) porta l'imponi­
bile a 1 548 milioni. Questo 
vuol diro che lo dichiarazioni 
dei contribuenti erano pari 
solo ad un terzo della realtà. 

Se allarghiamo il discorso 
— ha detto Vetere — e lo 
portiamo a livello nazionale 
ne avremo che mentre l'im­
ponibile dichiarato ammonta 
a circa 34 35 mila miliardi i 
redditi globali invece (quelli 

Un pallido 
sole abbronza 
a Massenzio 

Maurice 
Chevalier 

Dopo /'exploit dell'altra 
sera (a Massenzio c'era­
no undici schermi, e il 
pubbhco. stipato, ha mo­
strato di apprezzare la 
troiata rincorrendo le 
scene salienti di ogni film 
da uno scficrmo all'altro) 
questa sera alla Basilica 
torna la calma E' di sce­
na la carta de! Sole, un 
tarocco che significa il 
paradiso, la felicità, l'ap­
pagamento e la perfezio­
ne. 

Gli orgmizzatori della 
rasscana hanno creduto 
di rintracciare l simboli 
m quella che definiscono 
la solarità dell'operetta. 
E l'operetta è La vedova 
allegra. con nientepopodi-
meno che Maurice Che­
valier. nella versione ame­
ricana di Lubitsch. L'ope­
ra di Lehnr era già stata 
portata sugli schermi pri­
ma del "34 da Straheim. 
in un film muto che della 
storia arerà calcato le 
tinte più fosche. Lubitseh. 
invece, tn itile america­
no. ali hi restituito «vo­
lontà ». anche se forse sol­
tanto quella di un pallido 
sole fasullo 

L'altro film in program­
ma è Poveri ma l**l!i. di 
Dino Risi, e dovrebbe ri­
produrre ti sote made in 
Italy. i/ pallido sole del 
sogno della ricostruzione 
italiana. Insomma questo 
tele che stasera proietta­
no sullo schermo glpante 
di Massenzio, non è per 
niente luminoso, e la sua 

luce assomiglia molto di 
più a quella di una tenue 
illiniotic, forse di una 
lampadina al neon. 

I FILM 
DEL SOLE 

PAPERINO: tre carto­
ni animati di Walt Di­
sney: Lo spirito del '43 
(6 minuti); Ttratorl scel-
ti (Z minuti! e 11 sogno di 
Paperino (6 minuti). 

POVERI MA BELLI: 
un film del '57 di Dino 
Risi con Marita Allasto. 
Maurizio Arena. Renato 
Salivatori e Alessandra 
Panaro. 

SETTIMANA INCOI* : 
cinegiornale mi festival dt 
Sanremo del "62. 

LA VEDOVA ALLE­
GRA: un film del 1*34 di 
Ernst Lubitseh con Mau­
rice Chevalier e Janette 
Mac Donald, 

reali) stanno tra i W 70 mila 
miliardi. L'evasione di con­
seguenza non sarebbe infe­
riore ai 10 mila miliardi solo 
por quel che riguarda l'im-
po;t,i .valle persone fisiche e 
sui boni immobili. A questa 
cifra anclreblie aggiunta quel­
la dell'I VA che secondo re­
canti calcoli statistici arriva 
ai 12 mila miliardi. 

Una simile evasione (è sem­
pre l)ene ricordarlo) ha co­
me conseguenza diretta il 
fatto che per colmare il bu­
co nel gettito fiscale si ri­
corre all'inasprimento delle 
tasse e ad una ulteriore 
«spremitura » di chi già pa­
ga. dei lavoratori a reddito 
fisso e anche (perchè no'.') 
di chi è onesto nel denuncia­
re i propri guadagni. Diven­
ta di conseguenza centrale 
— ha dotto Vetere — impe­
gnarci nella battaglia contro 
lo evasioni trovando e met­
tendo in funzione tutti i mez­
zi necessari. E qui tornia­
mo il discorso iniziale, al­
l'analisi insomma del funzio­
namento della macchina tri­
butaria. 

Per ora — r>.i detto l'as­
sessore — esisto in pratica 
un solo canale ti a l'ammini­
strazione centrate e i Comuni 
ed è quello attraverso il qua­
le ci sono arrivati i 42 nomi 
sui quali abb;amo lavorato. 
Non esiste i'iv-.'CN! il eanale 
inverso o • almeno esiste a 
metà. I nomi che il Comu­
ne invia all'amministrazione 
centrale infatti r.or necessa­
riamente sono oggetto di ve­
rifica. la leg^e attuale non 
lo prevede. 

K a questo proposito di e-
sempi se ne possono fare a 
bizzeffe. Innanzitutto ci so­
no Uli elenchi elle II Campi­
doglio !ia inesso insieme per 
solk".''jre i controlli neces­
sari. Ma vi SOLO tanto altre 
coso che .-•: ;JOSS i.io leg/oro 
sulle lecere 'he g'i ammini­
stratori hanno sned/o pe.* 
sottolineare casi «sn-pfHi» 
(sarebbe meglio dire o s i di 
evasione sicura). Per corret­
tezza e nor non fare del sem­
plice scandalismo dalle mis­
sive consegnate ai giornalisti 
so'io scomparsi i nomi ma gli 
esempi non perdono certo dì 

efficacia. Ciie dire di un cer­
to signor X che dopo aver 
dichiarato meno di tre milio­
ni (che gli accertamenti por­
tarono poi a 5) chiese al­
l'Atac por un incidente avu­
to con un bus che lo aveva 
reso temporaneamente inabi­
le al lavoro un rimborso quo­
tidiano di 70 mila lire docu­
mentando che questo era il 
suo guadagno (in un anno fa 
25 milioni)'? O ancora c'è il 
caso di un « quasi nullate­
nente » (nella dicbiaraziu\e 
c'era solo la pronrletà di u.m 
automobile e di un appir' ì-
mentino ad An/.'o) e che 'ti 
vece il Comune ha casual 
mente scoperto essere un co­
struttore che stava realizzan­
do un ualazzo coti 133 alloggi 
e che aveva (come se non Sia 
stasse) anche altri 384 appar­
tamenti sulla litoranea e spar­
pagliate qua e là 25 palazzine 
per ulteriori 274 alloggi. Un 
altro ancora non aveva nep­
pure fatto la dichiarazione 
dei redditi mentre era in pos­
sesso di 4 alloggi e costruiva 
un edificio di tre piani. 

Le lettere sono partite dal 

Comune ma nessuno conosce 
h loro sorte e così continue­
rà ad essere se la collabora­
zione tra Comune e uffici tri­
butari centrali sarà lasciata 
al volontarismo e non sarà in­
vece sancita con precisione. 

Fare elenchi, scrivere let­
tere — ha dotto Vetere — è 
una consueUic'ine del tutto 
nuova per Roma ed è impor­
tantissimo che 'a rivinta e lfl 

maggioranza capitolina l'ab­
biano introdotta. E nor ci fer­
meremo lui, cocti'iutremo da 
una parte a premere per 
cambiare norme e regolamen­
ti che non danno alla lotta 
all'evasione armi sufficiente­
mente affilate. Allo stesso 
tempo stiamo mettendo in 
piedi (il consiglio se ne oc-
ciiperì prestissimo e già in 
commissione tutti si sono di­
chiarati d'accordo) i consi­
gli tributari di circoscrizio­
ne per dar corpo ad una se­
ria anagrafe fiscale. Uffici in 
cui tutti potranno verificare 
con mano, quanto chi e co­
me paga. 

Roberto Rotearli 

Durante la manifestazione degli estremisti per l'Iran 

Minacciano con la pistola 
il conducente e sparano 
alle ruote dell'autobus 

Esplosi colpi anche contro l'ambasciata del Brasile - Di­
ciannove arrestati per radunata sediziosa e altri reati 

Una fase degli scontri tra estremisti e polizia a via Ancona 

Ancora in carcere Stefano Pollari, il giovane fermato due giorni fa per il « giallo » di Castelfusano 

Lamico di Antonella conosce gli spacciatori? 
Per la polizia potrebbe sapere chi era con la ragazza al momento della morte e chi ha poi portato il corpo in 
pineta - Due grossi trafficanti di eroina «insospettabili» sullo sfondo della tragica vicenda - Le ultime ore di vita 

Resta in carcere almeno 
per ora 11 giovane amico di 
Antonella Bronchi la ragaz­
za trovata morta nella pine­
ta di Castelfusano fermato 
l'altra sera nella sua abita­
zione di Ostia. Gli inquiren­
ti stanno verificando l'alibi 
che Stefano Pollari ha for­
nito per lunedi ventotto ago­
sto. l'ultimo giorno in cui 
Antonella è stata vista. 

Anche se non si esclude 
che nelle prossime ore 11 fer­
mo del giovane possa tra­
sformarsi in arresto, l'impres­
sione dei funzionari della 
squadra mobile, e probabil­
mente anche del sostituto 
procuratore Ciampoli che ne 
ha ordinato il fermo, è che 
Stefano Pollari possa, sapere 
molto di più di quanto non 
abbia già ammesso. Per esem­
pio, il nome delle persone 
che si trovavano con Anto­
nella al momento della mor­
te e che poi — almeno se­
condo l'ipotesi che gli UVJiil-
renti ritengono più plausibi­
le — l'hanno trasportata In 
pineta cercando di mimetiz­
za rne il corpo. Stefano Pol­
iti ri. Infatti, sarebbe da di­
verso tempo a contatto con 
l'ambiente degli spacciatori 
di droga della zona tra Aci-
lia. Ostia e Casalpalocco: do­
vrebbe quindi sapere, visto 
che ad Antonella era legato 
da un'amicizia ohe durava da 
parecchio, chi erano !e perso­
ne che la ragazza frequenta­
va abitualmente e chi erano 
I suol fornitori di droga, ed 
eventualmente di denaro. 

Sullo sfondo della vicenda. 
Intonto. iniziano a profilarsi 
altri personaggi: si trattereb­
be di due grossi spacciatori 
ai eroina. Uno di Acllia. l'al­

tro di Ostia sarebbero entram­
bi personaggi « al di sopra 
dì ogni sospetto». A Casal-
palocco si dice che il primo 
lovora in una banca roma­
na e che « tratta » i suol af­
fari nella casa di Acilia do­
ve abita e che sia stato visto 
molto spesso In compagnia di 
Antonella. L'altro «insospet­
tabile » sarebbe un ex-ammi-
lustratore unico di una so­
cietà romana: personaggio fa­
coltoso (fino a poco tempo 
la andava In giro per Casal-
palocco a bordo di una vi­
stosa Rolls-Royce) è indicato 
anche lui come uno dei traf­
ficanti di droga della zona. 

Le indagini tra gli amici 
e i conoscenti di Antonella 
Bronchi sembra però che per 
Il momento si siano concen­
trate nel mettere a fuoco la 
figura di Stefano Pollari. Le 
clnquantadue perquisizioni 
effettuate infatti l'altra mat­
tina In altrettante case non 
hanno dato, a quanto si sa, 
alcun risultato, cosi come gli 
interrogatori di centinaia di 
persone. E' dunque dalla ri­
costruzione delle ultime ore 
di Antonella Bronchi che si 
ottende uno spiraglio utile. 

Sabato ventiquattro agosto. 
Antonella si incontra con 
Stefano Pollari. il giovane 
che è stato fermato. Insieme 
si appartano: Stefano Polla-
ri aiuta la ragazza a farsi 
una Iniezione di eroina. Do­
po pochi minuti, però, l'im­
previsto: Antonella si sente 
male. E' la seconda volta nel 
giro di 48 ore. La sera pri­
ma. in piazza, aveva avuto 
un altro mancamento. Lui si 
precipita in strada, ferma 

un'auto (sembra una 500) e 
chiede al guidatore di por­
tare Antonella al più vicino 
ospedale. Antonella viene tra­
sportata al Sant'Eugenio. 
l'ospedale dell'Eur, dove i me­
dici decidono di ricoverarla. 
Ma all'imbrunire la ragazza 
decide di firmare per poter 
essere dimessa, contro il pa­
rere dei medici. Sabato sera 
la ragazza è di nuovo a casa 
dove trascorre una notte tran­
quilla. 

Domenica ventisette agosto. 
Antonella passa quasi tutta 
la giornata a casa. Solo nel 
pomeriggio si incontra con 
alcuni giovani amici nella 
piazzetta di Casalpalocco. Lu­
nedi 28. La ragazza esce 
di casa verso le 9,30 un 
po' prima del solito: indossa 
un paio di jeans, scarpe 
« espadrillas ». una maglietta 
con su stampata una botti­
glia di Coca-Cola. Il portiere 
dello stabile di via Gorgia 
da Leontini dove Antonella 
abita. Vincenzo, la prende 
scherzosamente In giro per 
quella scritta. In mano la 
giovane stringe un borselli­
no con pochi spiccioli. Alla 
madre dice che sarà di ri­
torno da li a poco: il tempo 
di andare In piazza a pren­
dere un cappuccino. Ma non 
tornerà più. 

Maria Antonietta Capaci. 
fa un giro di telefonate tra 
gli amici della ragazza ma 
di lei nessuna traccia. E' 
òoal che inizia una dramma­
tica attesa. Pino a quando. 
il sabato successivo, il due 
settembre, nella pineta di Ca­
stelfusano viene ritrovato il 
suo corpo. 

Dibattito su giovani e droga al festival della sezione Cassia 

Dare fiducia e voglia di lottare: 
ma come si fa con tanti eroinomani? 
Il festival della sezione Cas­

sia si svolge a Grottarossa. 
Siamo alla periferia della cit­
tà: dove i palazzi di lusso 
si mescolano a palazzoni po­
polari, dove sono incerti e 
confusi i confini fra quartiere 
residenziale e borgata. Anche 
qui. € naturalmente », si dif­
fonde l'eroina. E cosi i gio­
vani della FGCl hanno orga­
nizzato — nell'ambito di una 
festa dell'* Unità » "monogra­
fica". tutta dedicata, cioè, ai 
problemi della sanità — un 
dibattito sulla droga. 

IM discussione è aperta da 
un "video-tape", che i com­
pagni hanno preparato, inter­
vistando molti giovani del 
quartiere. « Come si vede — 
dice un ragazzo — ne esce 
un quadro di menefreghismo, 
di indifferenza, di irrespon­
sabilità, anche sulla questio­
ne-droga. TI tutto, natural-
wrnfp. nel nunrlrn di d\snrt>-
igazione della nostra borgata, 
dove il bar e la bisca sono 
il solo luogo di incontro ». * 

I compaani cercano rispo­
ste alla domanda «che fare?*. 
C'è chi parla deVa ncrpssHà 
di strutture sociali e ricreti-

ve che spiega come i servizi 
sanitari non bastano a risol­
vere il problema (anzi), chi 
si interroga sulle cause del 
diffondersi della droga. Qual­
cuno cade in conclusioni un 
tantino meccaniche: « la dro­
ga la usa il potere per smor­
zare il potenziale di lotta delle 
nuove generazioni >. 

Quindi le conclusioni del 
dibattito le tira Antonio Seme-
rari. della segretaria provin­

ciale della FGCl. Intanto 
puntualizza: « occorre fare 
delle distinzioni quando si 
parla di droga, fra leggera 
e pesante, fra lo spinello di 
hashish e la « pera J> d'eroi­
na. Altrimenti ci imbarchiamo 
in discussioni moralistiche ». 

« Il dramma c'è. ed è quello 
dell'eroina. Però — aggiunge 
Semerari — stiamo attenti 
a cercare le cause in modo 

semplicistico: a dire che la 
colpa è del capitalismo. Cer­
to. è vero, ma è troppo fa­
cile. tanto generico da non 
essere utile a nessuno. E co­
sì dobbiamo anche stare at­
tenti a cadere in illusioni vo­
lontaristiche. quando parlia­
mo ài soluzioni: non credo 

che le strutture sanitarie, i 
centri di igiene mentale, o 
una rete fittissima di psicolo­
gi possano risolvere tutto. Gli 
USA, ce lo hanno insegnato. 

Ma non credo nemmeno che 
tutto vada a nnsfo se si fa 
una battaglia per un campo 
sportivo e per un centro cul­
turale. Quest'idea di "aggre­
gare" la gente, intorno a un 
punto di "aggregazione" è 
minimalista e semplicista ». 

Dunque occorre sbarazzare 
il campo dal minimalismo e 
dal paternalismo. « Occorre 
capire — ha detto Semera­
ri — che oggi la gente si 
pone domande molto più di 
fondo, che quando diciamo 
che è entrato in crisi un mo­
dello di sviluppo, non dicia­
mo soltanto una formuletta, 
e parliamo anche dello "svi-

- luppo delle persone". Che ci 
si pone oggi domande sui «de­
stini del mondo e dell'uma­
nità*, e non dobbiamo are-
re paura di queste parole. 

E' all'interno di queste crisi 
lacerante, e con questa con­
sapevolezza e respiro ideale, 
che bisogna lavorare, e cer­
car di dare risprjste ». 

Un progetto dell'azienda che mira a decentrare in tre aree l'organizzazione del servizio 

Cosa cambia nei trasporti con il piano Acotral 
I finanziamenti della Regione per l'acquisto di nuove vetture e la manutenzione - Un pacchetto di proposte avanzate per 
riattivare le linee Roma-Fiuggi e Roma-Viterbo e garantire l'economicità di gestione - I nodi di interscambio bus-ferrovia 

I-i « ripresa » è sempre dif­
ficile. Spesso, anche un'inco 
gnita. L'estate non cancella 
i problemi, semmai li ingi­
gantisce. K per l'Acotral. « ri­
presa » significa di nuovo gli 
autobus strapieni di studenti. 
operai, .-pendolari che torna­
no a scuola, alle proprie at­
tività. I problemi di sempre. 
Anche quest'autunno, dunque. 
sarà e caldo » per i trasporti? 
Tutto come prima? 

I-i risposta è ovvio, potrà 
venire solo « dalle cose » — 
come si dice —, dal modo 
con cui si risponderà alle ne­
cessità degli utenti. Ma l'Aco-
tra' arriva a questo « appun­
tamento » con i soliti proble­
mi, con un aspetto diverso. 
E le novità non sono sok) di 
facciata. Il cospicuo finan­
ziamento della Regione. cl»e 
proprio qualche giorno fa ha 
ottenuto il visto governativo. 
consentirà alla commissione 
amministratrice dell'azienda 
di varare un piano di ristrut­
turazione. 

Un piano — non è azzardato 
dirlo — che potrà trasforma­
re completamente il servizio 
di trasporto pubblico nel La­
zio. Di cosa si tratta? In sin­
tesi si può dire che l'Acotral 
va verso il decentramento. 
Tutto quello che tecnicamen­
te va sotto le voci «movi­
mento e trazione » (l'orario e 
i turni degli autisti e del bi­
gliettai e ciò che riguarda 

la manutenzione delle vet­
ture) dora in poi sarà affi­
dato ai « .servizi di area ». gli 
organismi — chiamiamoli co 
si — di decentramento del-
l'Acotral. Si tratta di centri 
dislocati nell'area Nord del­
la regione, nella zona Sud e 
nell'area romana, che d'ora 
in poi avranno autonomia de­
cisionale. Si introduce, nella 
gestione aziendale il criterio 
del controllo dei piani, ddla 
loro rispondenza alla neces­
sità degli utenti. Si snellisce 
ogni procedura, tecnica e bu­
rocratica. Si pone fine, in-
soir.ma, a un « sistema verti-
cistico » clic, a quasi due an­
ni dalla pubblicizzazione dei 
trasporti, ancora paralizzava 
l'attività dell'Acotral. 

Molte novità 
nell'azienda 

Ma questa riforma non è 
l'unica novità dell'azienda. 
Intanto sta arrivando a solu­
zione l'annoso problema del­
le ferrovie « concesse ». la 
Roma Fiuggi e la Roma-Vi­
terbo. La storia di queste 
due linee e antica. Senza nes­
sun investimento da parte 
della Stcfer. che aveva avu­
to in concessione il collega­
mento. i due tronchi lenta-, 
mente sono caduti in disuso. 
Un <ramo secco», fu defini­
to da molti. E si iniziò a par­

lare di smantellamento, di 
chiusura di e.iercizio. di so­
stituzione con altri sistemi. 
di riduzione al solo tratto 
urbano, quello che va da 
Grotte Coloni alla stazione 
Termini, per la Roma-Fiuggi 
e da Prima Porta a piazzale 
Flaminio per la Roma-Vi­
terbo. 

Un calcolo puramente 
e contabile » che ignorava le 
esigenze della gente, le ne­
cessità di sviluppo dei paesi 
attraversati. Una impostazio­
ne sempre respinta dagli enti 
locali, dai sindacati, dalle for­
ze politiche. La possibilità di 
salvare le due linee, e di 
renderle efficienti c'era. Quel­
la che mancava era la vo­
lontà politica. Ma ora. gra­
zie al lavoro d'equipe fra la 
commissione amminUtratrice 
dell'Acotral, il Con.sorzio dei 
trasporti, le organizzazioni 
sindacali e la Regione, si è 
riusciti a tirar fuori una pro­
posta seria. Con un attento 
impiego di capitali si può 
garantire l'ammodernamento 
tecnologico ormai indispen­
sabile della linea ferroviaria 
e il risanamento economico 
della gestione. 

Un pacchetto di idee che sì 
inquadrano perfettamente nel 
piano regionale dei traspor­
ti che assegna ai «servizi a 
impianto fisso» (come ap­
punto la Roma-Fiuggi e la 
Roma-Viterbo) un ruolo im­

portante per Io smaltimento 
dei passeggeri dalle linee aih 
tomobilistiche. Tutto questo 
permetterà di eliminare il ser­
vizio di autobus, che cosi di­
venterà addizionale alla fer­
rovia. E i nodi di interscam­
bio — sempre secondo il pro­
getto — potrebbero essere, 
per la Roma-Fiuggi, quelli 
di Genazzano. Palestrina. e 
Zagarolo. mentre per la Ro­
ma Viterbo queilo di Prima 
Porta. Cosi oUretutto si po­
tranno realizzare notevoli ri­
sparmi. da destinare almeno 
in parte all'ammodernamento 
dei due tronchi. 

Per le ferrovie 
51 miliardi 

E' stato calcolato che biso­
gnerà investire 51 miliardi per 
sostituire 1*<armamento» su 
78 chilometri di binari, ret­
tificare il tracciato per acqui­
stare tredici nuovi treni, per 
ammodernare l'officina di 
Centocelle. raddoppiare ti 
tratto Grotte Celoni-Pantano 
Borghese, proteggere i pas­
saggi a livello e migliorare 
gli strumenti di segnalazione. 
Ventiquattro miliardi, invece, 
sarebbero necessari per col­
legare. con una linea sotter­
ranea. la Roma-Fiuggi, con 
la nuova linea « A » della 
metropolitana. Ora tutto l'in­
cartamento è al Ministero dei 

Trasporti, che dovrà espri­
mere un giudizio. 

Si tratta di stringere i tem­
pi, altrimenti i costi rischia­
no di arrivare alle stelle e 
vanificare i progetti. In gio­
co insomma c'è il supera­
mento di una vecchia e dan­
nosa concorrenzialità tra gli 
autobus e i treni. 

Questa impostazione si le­
ga anche alla realizzazione di 
nuovi nodi di interscambio 
con le Ferrovie dello Stato 
(e la speranza è che possano 
partire presto quelli di Fro-
sinone e Fara Sabina), con 
Osteria del Curato, quando 
nel prossimo anno entrerà in 
funzione la nuova linea della 
metropolitana. Si lega a una 
rigorosa utilizzazione delle of­
ficine aziendali, cosi come è 
stato anche definito nelle con­
ferenze di produzione, si lega 
ai nuovi acquisti di vetture 
assicurati dai finanziamenti 
regionali. Ma tutto questo 
non farà ancora un « servi­
zio efficiente ». C'è una con­
dizione. che non si può elu­
dere: il pieno e razionale 
utilizzo del personale. E non 
è una questione semplice: bi­
sogna fare i conti con il de­
creto Stammati. con gli ac­
cordi sindacali e leggi nazio­
nali sugli straordinari, e via 
dicendo. Ma è un tema che 
merita di essere discusso a 
parte. Ne riparleremo in un 
prossimo articolo. 

Sequestro 
Marconi: 
arrestato 

un giovane 
E" finito In galera quando 

ormai era sicuro, a cinque 
mesi dal fatto .di averla fat­
ta franca: In tasca aveva 
già pronto un passaporto fal­
so con 11 quale si preparava 
ad espatriare. Pietro Rocchet­
ti. ventiquattro anni, impli­
cato nel .sequestro Marconi, è 
6tatc arrestato ieri dagli agen­
ti della squadra mobile vici­
no ad Ardea. 

Pietro Rocchetti era stato 
colpito da un mandato di cat­
tura emesso dal giudice istrut­
tore Imposlmato all'indoma­
ni della liberazione della ra­
gazza quando nella trappola 
degli inquirenti erano cadu­
ti 1 due « esattori » del ri­
scatto e 11 carceriere della 
rapita. Dopo mesi di ricerche 
gli agenti ne avevano localiz­
zato la presenza sul litorale 
ardeatlno. Fingendosi ba 
gnantl avevano per giorni e 
giorni seguito le sue tracce. 
Finalmente due giorni fa ne 
hanno individuato l'automo­
bile e dopo un lungo appo­
stamento sono riusciti a sor­
prendere 11 giovane. 

Come si ricorderà Michela 
Marconi. 16 anni, figlia di un 
noto costruttore era stata ra­
pita il due m a n o scorso 

Incidenti, con lanci di bot­
tiglie molotov e incursioni 
teppistiche, sono stati Inne­
scati Ieri pomeriggio da grup­
pi di estremisti che si erano 
dati appuntamento a Porta 
Pia con 11 pretesto di una 
manifestazione contro lo Scià. 
I/D svolgimento della « mani­
festazione» stessa ha fatto 
chiaramente intendere che 
con la protesta democratica 
contro la repressione In Iran 
i protagonisti del disordini 
non avevano nulla a che fa­
re. In due casi si è anche 
.«parato: prima contro un au­
tobus dell'ATAC e poi con­
tro l'ambasciata del Brasile, 
vicino a piazza Navona. Alla 
ifne della giornata l fermi 
operati da polizia e carabinie­
ri sono stati 28. di cui 19 tra­
mutati tn arresto. 

Ma ricostruiamo la crona­
ca degli Incidenti. Sono le 18. 
Un gruppo di circa 500 gio­
vani si raduna a Porta Pia. 
La piazza è presidiata da un 
ingente schieramento di po­
lizia e carabinieri: altri nu­
triti contingenti sono schie­
rati nei pressi dell'ambascia­
ta iraniana, sulla Nomenta-
na. all'altezza di Sant'Agnese. 

A un certo punto si forma 
un corteo che Imbocca via 
Ancona e raggiunge piazza 
Alessandria. La polizia ordi­
na al manifestanti di scio­
gliersi. Molti si allontanano, 
altri tentuno di proseguire. 
Gli agenti, allora, precedu­
ti da cinque cellulari effet­
tuano una carica. Vola una 
gragnuola di bottiglie incen­
diarie e le vampate si con­
fendono col fumo dei lacri­
mogeni; in via Ancona due 
auto vengono date elle fiam­
me. diverse altre restano dan­
neggiate, cosi come le ve­
trine di alcuni negozi. Il 
grosso del corteo si disperde 
in diversi gruppetti isolati. 

Sarà proprio uno di questi 
gruppi (30-40 teppisti) a dar 
vita all'episodio più grave. 
Sono circa le 19.20: un bus 
della linea :;55», provenien­
te da via Panama sta per­
correndo via Chiana (abba­
stanza lontano, dunque dalla 
zena dei primi scontri e dal­
l'ambasciata iraniana). Arri­
vato all'incrocio con via Sa­
laria, davanti alla strada si 
para il gruppo dei teppisti. 
CostnnRono il mezzo a fer­
marsi. Mostrando la pistola, 
uno degli estremisti obbliga 
il guidatore ad aprire la po*"-
ta anteriore. Salito a bordo 
gli punta la pistola alla tem­
pia e vh ordina di aprire 
anche le altre porte. Salgono 
così altri teppisti che spin­
gono fuori tutti 1 passeeeeri 
(una decina) in preda 
a un comprensibile spavento. 
Poi. dooo aver roto 11 para-
Pol, dopo aver rotto 11 para­
gli estintori. Intanto, quelli 
rimasti a terra sparano due 
colpi di pistola contro 
le mote anteriori del bus. 
Appena portata a termine la 
azione vandalica 1 crinvnall 
si allontanano per via Sala­
ria. In direzione di noria 
Pinciana. Quasi contempora­
neamente un altro gruppo 31 
teppisti lanciava bottiglie in­
cendiarle e sparava colpi di 
pistola contro 1'intrresso del­
l'ambasciata brasiliana 

Altri incidenti, di remore 
entità, si sono verificati an­
che in altre rene della cit­
tà. lontane da Porta Pia. 
Lanci di « molotov » sono av­
venuti a via BoncomrasTil. 
Intorno a Camoo de" Fori e 
a piazza Navona. 

Ci risiamo: sono ricompar­
se te « molotov ». i fazzolet­
ti sul volto falla manieri dei 
rapinatori), le pistole, i 'ri-
.«ri arnesi dello squadrano 
di r sinistra » Si sono pre­
sentati nel loro stile: spnn e 
vandalismo, panico tra la 
gente ignara. Stavolta il pre­
testo era lo Scià, lo repres­
sione in tran, ma poteva es­
sere qualsiasi altra cosa Lo 
sappiamo, ogni occasione è 
buina per chi come obietti­
vo ha solo quello di alimm-
tare la tensione, dutrugq:rc. 
in questa città, le condizioni 
di'l vtt re civile, farne r.ii 
giungla in cui gli « argon -n-
ti » tono > spranghe, le * 'no-
lotor » e le pistole. Che ha in 
comune uno che punta l'ar­
ma alla testa di un poveret­
to che non c'entra ntente <on 
la gente che in tran si batte 
per la libertà e la democra­
zia? Se ci ricordano qwilco-
sa di iraniano, quelli come 
lui. sono gli aguzzini della 
Savak: lo stesso spirito di 
violenza, lo stesso e i m odio 
contro la democratta. 
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